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Il più antico calendario lunare in un ciottolo di 10.000 anni fa 
dei Castelli Romani 

Un nuovo studio, coordinato dalla Sapienza, scopre il più antico calendario 
lunare in un ciottolo del Paleolitico superiore proveniente dai Colli Albani. I 
risultati sono stati pubblicati sulla rivista Journal of Archaeological Science: 
Reports 

Il calendario lunare più antico è in un ciottolo del Paleolitico superiore rinvenuto nella zona di 
Velletri, sui Colli Albani. A svelarlo è Flavio Altamura del Dipartimento di Scienze 
dell’antichità della Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale, 
che ha presentato i risultati di analisi condotte su un’enigmatica pietra decorata più di 10.000 
anni fa. La ricerca è stata pubblicata sulla rivista Journal of Archaeological Science: Reports. 

Il reperto è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte Alto, sui Colli Albani, a sud di Roma. 
Il manufatto è stato definito come strumento “notazionale” e rappresenta uno dei rarissimi 
reperti paleolitici per i quali gli studiosi hanno ipotizzato questo utilizzo. Ad attirare 
l’attenzione degli archeologi sono tre serie di brevi incisioni lineari, chiamate “tacche”, lungo 
tre lati adiacenti del ciottolo. I misteriosi segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci 
e undici tacche, disposte in maniera regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio 
disponibile lungo ciascun lato.  

Il complesso sistema di incisioni, il loro numero (27 o 28) e la loro distribuzione spaziale, 
potrebbero indicare un sistema di conteggio basato sul ciclo della luna. 

“Le indagini hanno rivelato – spiega Flavio Altamura – che le tacche sono state tracciate nel 
corso del tempo utilizzando più strumenti litici affilati, come se fossero servite per contare, 
calcolare o per immagazzinare la memoria di un qualche tipo di informazione”.  

Il fatto che le incisioni presentino lo stesso numero dei giorni del mese lunare sinodico o 
sidereo rappresenta un caso unico tra i presunti oggetti interpretati come “calendari lunari”, 
rendendo l’esemplare di Monte Alto il più antico e verosimile esempio di questa categoria di 
manufatti nel record preistorico mondiale. 

La scoperta è stata tanto straordinaria quanto inaspettata. Infatti la pietra è caratterizzata da 
una storia funzionale complessa: fu utilizzata prima come strumento per scheggiare e 
modificare manufatti di selce, cioè come percussore, per poi essere impiegata come pestello 
per polverizzare sostanze coloranti, per esempio l’ocra rossa. Dalle analisi petrografiche, i 
ricercatori inoltre hanno rilevato la composizione del ciottolo, constatando che questo tipo di 
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materiale (calcare marnoso) proviene da siti geologici che distano decine di chilometri dal 
luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi trasportato a lungo prima di essere perso, 
abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un rilievo montuoso ripido e isolato. 

Il reperto è quindi uno dei primi tentativi nella storia dell’uomo di comprendere e misurare lo 
scorrere del tempo e fornisce nuove acquisizioni sulle capacità cognitive e matematiche 
dell’uomo preistorico. Il manufatto dei Colli Albani, per quanto primordiale, può essere 
considerato l’antenato del moderno calendario “da tavolo” e segna in un certo senso l’inizio 
dell’interesse "scientifico" della nostra specie per la luna. Nel Paleolitico, l’uomo fece quindi il 
primo piccolo passo del cammino che lo ha portato, 10.000 anni dopo, alla conquista del 
nostro satellite.  
 
 
Riferimenti: 
A new notational artifact from the Upper Paleolithic? Technological and traceological 
analysis of a pebble decorated with notches found on Monte Alto (Velletri, Italy) - Altamura, 
F. - Journal of Archaeological Science: Reports 2019, 26, 101925.   DOI: 
https://doi.org/10.1016/j.jasrep.2019.101925 

 
Info 
Flavio Altamura 
Dipartimento di Scienze dell’antichità, Sapienza Università di Roma 
flavio.altamura@uniroma1.it 
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SCIENZA Mercoledì 24 luglio 2019 - 12:24

Il più antico calendario lunare in un
ciottolo di 10.000 anni fa
Lo rivela studio Sapienza su reperto rinvenuto ai Castelli Romani

Roma, 24 lug. (askanews) – A un profano può apparire un ciottolo come tanti e
invece, secondo studiosi della Sapienza di Roma, si tratterebbe del più antico
calendario lunare, risalente al Paleolitico superiore, rinvenuto nella zona di
Velletri, vicino Roma. A svelarlo è Flavio Altamura del Dipartimento di Scienze
dell’antichità della Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e
l’Etruria meridionale, che ha presentato i risultati di analisi condotte su
un’enigmatica pietra decorata più di 10.000 anni fa. La ricerca è stata pubblicata su
“Journal of Archaeological Science: Reports”.

Il reperto – spiega la Sapienza – è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte
Alto, sui Colli Albani, a sud di Roma. Il manufatto è stato definito come strumento
“notazionale” e rappresenta uno dei rarissimi reperti paleolitici per i quali gli
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studiosi hanno ipotizzato questo utilizzo. Ad attirare l’attenzione degli archeologi
sono tre serie di brevi incisioni lineari, chiamate “tacche”, lungo tre lati adiacenti
del ciottolo. I misteriosi segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci e
undici tacche, disposte in maniera regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio
disponibile lungo ciascun lato. Il complesso sistema di incisioni, il loro numero (27
o 28) e la loro distribuzione spaziale potrebbero indicare un sistema di conteggio
basato sul ciclo della luna.

“Le indagini hanno rivelato – spiega Flavio Altamura – che le tacche sono state
tracciate nel corso del tempo utilizzando più strumenti litici affilati, come se
fossero servite per contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un
qualche tipo di informazione”. Il fatto che le incisioni presentino lo stesso numero
dei giorni del mese lunare sinodico o sidereo rappresenta un caso unico tra i
presunti oggetti interpretati come calendari lunari, rendendo l’esemplare di Monte
Alto il più antico e verosimile esempio di questa categoria di manufatti nel record
preistorico mondiale.

La scoperta è stata tanto straordinaria quanto inaspettata. Infatti – aggiunge
Sapienza – la pietra è caratterizzata da una storia funzionale complessa: fu
utilizzata prima come strumento per scheggiare e modificare manufatti di selce,
cioè come percussore, per poi essere impiegata come pestello per polverizzare
sostanze coloranti, per esempio l’ocra rossa. Dalle analisi petrografiche, i
ricercatori inoltre hanno rilevato la composizione del ciottolo, constatando che
questo tipo di materiale (calcare marnoso) proviene da siti geologici che distano
decine di chilometri dal luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi trasportato a
lungo prima di essere perso, abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un
rilievo montuoso ripido e isolato.

Il reperto è quindi uno dei primi tentativi nella storia dell’uomo di comprendere e
misurare lo scorrere del tempo e fornisce nuove acquisizioni sulle capacità
cognitive e matematiche dell’uomo preistorico. Il manufatto dei Colli Albani, per
quanto primordiale, può essere considerato l’antenato del moderno calendario
“da tavolo” e segna in un certo senso l’inizio dell’interesse “scientifico” della
nostra specie per la Luna.
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ARCHEOLOGIA

Nel Lazio riconosciuto il più antico
calendario lunare del mondo
Risale a 10 mila anni fa. Un ciottolo rinvenuto sui Colli Albani nella zona di Velletri con
incise tacche regolari riconducibili a un conteggio basato sul ciclo della Luna

di  Paolo Virtuani



Ricostruzione artistica dell’Università La Sapienza

A guardarlo sembra un biscotto. Risale a 10 mila anni fa, venne scoperto nel 2007
sulla cima di Monte Alto, sui Colli Albani, nell’area di Velletri. Si tratta di un ciottolo
di calcare marnoso dove su tre lati sono state incise delle tacche a intervalli regolari.
Ora uno studio coordinato da Flavio Altamura del dipartimento di scienze
dell’antichità dell’Università La Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza
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archeologia belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di
Viterbo e l’Etruria meridionale, ha determinato che si potrebbe trattare di un sistema
di conteggio basato sul ciclo della Luna, trasformando l’oggetto del Paleolitico
superiore nel più antico calendario lunare mai trovato al mondo.

I segni
Lo studio è stato pubblicato sulla rivista specializzata Journal of Archaeological
Science: Reports. «Le indagini hanno rivelato che le tacche sono state tracciate nel
corso del tempo utilizzando più strumenti litici affilati», spiega Altamura, «come se
fossero servite per contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un qualche
tipo di informazione». I segni comprendono lungo i tre lati del ciottolo
rispettivamente 7, nove/dieci e 11 tacche, disposte in maniera regolare e simmetrica,
fino a esaurire lo spazio disponibile lungo ciascun lato

Calendario lunare
Il sistema di incisioni e il loro numero (27 o 28) che corrisponde al numero dei
giorni del mese lunare rappresenta un caso unico tra gli oggetti interpretati come
«calendari lunari», rendendo l’esemplare di Monte Alto il più antico e verosimile
esempio di conteggio basato sul ciclo della luna. Il ciottolo stesso fu utilizzato prima
come strumento per scheggiare e modificare manufatti di selce, per come pestello
per polverizzare sostanze coloranti come l’ocra rossa. Dalle analisi petrografiche
risulta che il materiale proviene da siti geologici che distano decine di chilometri dal
luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi trasportato a lungo prima di essere
perso, abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un rilievo montuoso ripido
e isolato.
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Quel ciottolo dei Colli Albani? Un
calendario lunare

Lo conosciamo dal 2007 ma solo oggi il ciottolo rinvenuto sul Monte Alto, presso i Colli

Albani è salito all’onore delle cronache. Lo ha fatto perché, come racconta Flavio Altamura,

il ricercatore della Sapienza Università di Roma che firma la presentazione del sasso sulle

pagine di Journal of Archaeological Science: Reports quel ciottolo potrebbe essere stato il

più antico calendario lunare noto (monumenti più o meno coevi sono stati segnalati anche

qualche anno fa, con la stessa funzione). Lo suggeriscono delle strane incisioni sulla sua

superficie.

Un sasso come calendario lunare

Più che strane quelle incisioni sono curiose per la loro numerosità e distribuzione. Si trovano

lungo tre lati adiacenti del ciottolo, sono disposte in maniera regolare o simmetrica e nel

complesso sono 27 o 28 (su un lato non è chiaro se siano 9 o 10). Quei numeri, così vicini

alle durata del mese lunare e siderale (che durano, rispettivamente 29 e 27 giorni, a

indentificare il tempo necessario alla luna per riallinearsi con Terra e Sole o a compiere una

rivoluzione intorno al nostro pianeta), forniscono un indizio che è impossibile ignorare. “Le

indagini hanno rivelato – ha spiegato Flavio Altamura – che le tacche sono state tracciate

nel corso del tempo utilizzando più strumenti litici affilati, come se fossero servite per

contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un qualche tipo di informazione”.

Calcolare cosa? Forse lo scorrere del tempo, come un calendario lunare.

di  Redazione Galileo  - 25 Luglio 2019

(Foto via Sapienza Università di Roma)
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Un sasso trovato in un bosco di

Velletri, nel cuore dei Castelli

Romani, una sequenza di 28

perfette incisioni sulla superficie,

una datazione antichissima che

risale addirittura all’Homo

Sapiens. E’ stato per tanto

tempo una sorta di enigma, un

codice segreto (e chissà quanto

avrebbe appassionato Leonardo

da Vinci). Ma alla fine la soluzione è arrivata: in quel ciottolo di circa 15 centimetri

trovato nei Colli Albani è racchiuso il più antico calendario lunare. A crearlo, oltre

10mila anni fa, proprio l’uomo, in un tentativo scientifico e matematico di misurare il

tempo attraverso le fasi lunari. Anzi, secondo gli studiosi potrebbe essere stata

persino una donna a concepirlo. 

La scoperta porta la firma del giovane archeologo Flavio Altamura del Dipartimento

di Scienze dell’antichità della Sapienza: è stato lui a trovarlo e a decodificarlo. In

collaborazione con la Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per l’area

metropolitana di Roma, lo studioso ha presentato i risultati sulla rivista Journal of

Archaeological Science: Reports. «Sono appassionato di trekking e passeggio

spesso per i bellissimi sentieri nei boschi dei Castelli Romani. Quel giorno facevo

una camminata con il mio cane, quando notai questo ciottolo, arrotondato e molto

diverso dal pietrame spigoloso che lo circondava. Il ciottolo era in superficie, ai lati di

un sentiero vicino alla cima di Monte Alto.

Probabilmente era affiorato con le piogge o per il passaggio di qualche trattore. Ne

parlai subito con la mia “maestra” Margherita Mussi che insegna preistoria alla

Sapienza. Lei riconobbe immediatamente che si trattava di un manufatto paleolitico e

avvertimmo la soprintendenza». 

Che cosa aveva attirato l’attenzione dell’archeologo? Tre serie di brevi incisioni

lineari, cioè delle “tacche”, lungo tre lati del ciottolo. I misteriosi segni comprendono

rispettivamente sette, nove/dieci e undici tacche, disposte in maniera regolare e

simmetrica. Il complesso sistema di incisioni, il loro numero (27 o 28) e la loro

distribuzione spaziale potrebbero indicare un sistema di conteggio basato sul ciclo

della luna. 

Seguirono studi, confronti, analisi. «Cominciai a capire che il ciottolo era molto

particolare, e le incisioni potevano avere anche un significato più complesso di una

semplice decorazione». Gradualmente, Altamura si è reso conto che il manufatto

rientrava perfettamente nelle teorie che altri studiosi avevano avanzato per

l’identificazione di possibili calendari lunari preistorici. Anzi, sembrava proprio il

prototipo di calendario lunare descritto nella letteratura archeologica. «Nessun altro

manufatto così antico é così compatibile con questa ipotesi - continua l’archeologo -

Questo ci fa capire come l’Homo Sapiens avesse una capacità cognitiva di tipo
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assolutamente moderno già 10000 anni fa».

 

«Ho sempre avuto l’impressione, cosi d’istinto, che ad averlo inciso potesse essere

stata una donna, che come si sa ha un rapporto ancestrale con la luna per via della

“ciclicità” condivisa», racconta. Il luogo del rinvenimento del ciottolo non é distante da

alcuni dei luoghi più sacri dell’epoca classica (e prima), come il Santuario di Giove

Laziale su Monte Cavo e il tempio di Diana presso il lago di Nemi.

«Evidentemente - aggiunge Altamura - questi luoghi speciali hanno sempre attratto

l’attenzione dell’ uomo, anche durante la più antica preistoria, suscitando un senso di

sacralità che chi conosce bene questi luoghi può ancora percepire». Quanto al

reperto, per ora é custodito nei depositi della Soprintendenza, ma l’archeologo spera

che possa essere esposto al pubblico presto. 

Ultimo aggiornamento: 12:24
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SCHEDA CARBURANTE?
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Il più antico calendario lunare del mondo è stato ritrovato a Velletri.

Ad annunciarlo è stato Flavio Altamura, del Dipartimento di Scienze dell'antichità dell'università
"Sapienza" di Roma, in collaborazione con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio
per l'Area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l'Etruria meridionale.

Lo studioso, in particolare, ha chiarito che si tratta di un ciottolo rinvenuto nel 2007 sul monte Alto, analizzato nel corso degli anni al fine di
capire le sue peculiarità: esami molto particolari che hanno svelato come la pietra decorata oltre diecimila anni fa potesse essere uno strumento
davvero rivoluzionario.

I risultati della ricerca sono stati pubblicati in anteprima sulla rivista "Journal of Archaeological Science: Reports" e ieri sono stati resi noti in Italia.

Estate a Velletri, tempo di movida sicura. Arriva l'ordinanza antivetro

Cadaveri carbonizzati a Torvajanica, il dna conferma: sono di Maria Corazza e Domenico Raco

Incidente in via Nettuno-Velletri: il bilancio è di quattro feriti. Uno è grave
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«Le indagini - ha sottolineato Flavio Altamura - hanno rivelato che le tacche sono state tracciate nel corso del tempo utilizzando più strumenti
litici affilati, come se fossero servite per contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un qualche tipo di informazione».
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Un nuovo studio, coordinato dalla Sapienza, scopre il più antico calendario lunare in un ciottolo del
Paleolitico superiore proveniente dai Colli Albani. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista
"Journal of Archaeological Science: Reports"
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Archeologia, gli
studiosi: "Il più
antico calendario
lunare in un
ciottolo
paleolitico dai
Castelli romani"

L'ipotesi avanzata dai ricercatori della Sapienza su un manufatto ritrovato nel 2007 nella zona di Velletri

A prima vista potrebbe sembrare un ciottolo uguale a tanti altri. Ma le incisioni
che lo ricoprono, secondo gli archeologi, ne fanno un reperto speciale, ovvero il
più antico calendario lunare mai scoperto. Risalente al Paleolitico superiore -
10mila anni fa - è stato ritrovato nella zona di Velletri, sui Colli Albani, a due passi
da Roma. A svelarlo è stato Flavio Altamura del dipartimento di Scienze
dell'antichità della Sapienza, che è arrivato alla scoperta grazie alla
collaborazione della Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per
l'area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l'Etruria meridionale.

Le operazioni di ricerca sono state lunghe: il reperto di calcare marnoso - che
dalle analisi risulta essere stato utilizzato anche come pestello e per scheggiare
e modificare manufatti di selce - è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte
Alto, a sud di Roma. Ad attirare l'attenzione degli archeologi sono state tre serie
di brevi incisioni lineari, chiamate "tacche", lungo tre lati del ciottolo. I misteriosi
segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci e undici tacche, disposte in
maniera regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio disponibile lungo
ciascun lato: questo sistema di incisioni, il numero di tacche e la loro
distribuzione spaziale, secondo gli archeologi, potrebbero proprio indicare un
sistema di conteggio basato sul ciclo della luna.

"Come hanno rivelato le indagini - spiega  Altamura - le tacche sono state
tracciate nel corso del tempo utilizzando più strumenti di pietra affilati, come se
fossero servite per contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un
qualche tipo di informazione". A far pensare che servisse proprio come
calendario è il fatto che le incisioni presentino lo stesso numero dei giorni del
mese lunare sinodico o sidereo. Cosa che, fa notare l'archeologo, non solo
rappresenta un caso unico tra i presunti oggetti interpretati come "calendari
lunari", ma che soprattutto rende "l'esemplare di Monte Alto il più antico e
verosimile esempio di questa categoria di manufatti nel record preistorico
mondiale".

"Il reperto - dicono dalla Sapienza - è quindi uno dei primi tentativi nella storia
dell'uomo di comprendere e misurare lo scorrere del tempo e fornisce nuove
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archeologia università la sapienza castelli romani preistoria

acquisizioni sulle capacità cognitive e matematiche dell'uomo preistorico. Il
manufatto dei Colli Albani, per quanto primordiale, può essere considerato
l'antenato del moderno calendario 'da tavolo' e segna in un certo senso l'inizio
dell'interesse scientifico della nostra specie per la luna. Nel Paleolitico, l'uomo
fece quindi il primo piccolo passo del cammino che lo ha portato, 10.000 anni
dopo, alla conquista del nostro satellite".
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Il più antico calendario lunare in un ciottolo
di 10.000 anni fa
Il calendario lunare più antico è in un ciottolo del Paleolitico superiore rinvenuto nella
zona di Velletri, sui Colli Albani. A svelarlo è Flavio Altamura del Dipartimento di Scienze
dell’antichità della Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza archeologia belle
arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria
meridionale, che ha presentato i risultati di analisi condotte su un’enigmatica pietra
decorata più di 10.000 anni fa. La ricerca è stata pubblicata sulla rivista Journal of
Archaeological Science: Reports. Il reperto è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte
Alto, sui Colli Albani, a sud di Roma. Il manufatto è stato definito come strumento
“notazionale” e rappresenta uno dei rarissimi reperti paleolitici per i quali gli studiosi
hanno ipotizzato questo utilizzo. Ad attirare l’attenzione degli archeologi sono tre serie di
brevi incisioni lineari, chiamate “tacche”, lungo tre lati adiacenti del ciottolo. I misteriosi
segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci e undici tacche, disposte in maniera
regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio disponibile lungo ciascun lato. Il
complesso sistema di incisioni, il loro numero (27 o 28) e la loro distribuzione spaziale
potrebbero indicare un sistema di conteggio basato sul ciclo della luna. “Le indagini
hanno rivelato – spiega Flavio Altamura – che le tacche sono state tracciate nel corso del
tempo utilizzando più strumenti litici affilati, come se fossero servite per contare, calcolare
o per immagazzinare la memoria di un qualche tipo di informazione”. Il fatto che le
incisioni presentino lo stesso numero dei giorni del mese lunare sinodico o sidereo
rappresenta un caso unico tra i presunti oggetti interpretati come “calendari lunari”,
rendendo l’esemplare di Monte Alto il più antico e verosimile esempio di questa categoria
di manufatti nel record preistorico mondiale. 

La scoperta è stata tanto straordinaria quanto inaspettata. Infatti la pietra è caratterizzata
da una storia funzionale complessa: fu utilizzata prima come strumento per scheggiare e
modificare manufatti di selce, cioè come percussore, per poi essere impiegata come
pestello per polverizzare sostanze coloranti, per esempio l’ocra rossa. Dalle analisi
petrografiche, i ricercatori inoltre hanno rilevato la composizione del ciottolo, constatando
che questo tipo di materiale (calcare marnoso) proviene da siti geologici che distano
decine di chilometri dal luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi trasportato a lungo
prima di essere perso, abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un rilievo
montuoso ripido e isolato.

Il reperto è quindi uno dei primi tentativi nella storia dell’uomo di comprendere e misurare
lo scorrere del tempo e fornisce nuove acquisizioni sulle capacità cognitive e
matematiche dell’uomo preistorico. Il manufatto dei Colli Albani, per quanto primordiale,
può essere considerato l’antenato del moderno calendario “da tavolo” e segna in un
certo senso l’inizio dell’interesse "scientifico" della nostra specie per la luna. Nel
Paleolitico, l’uomo fece quindi il primo piccolo passo del cammino che lo ha portato,
10.000 anni dopo, alla conquista del nostro satellite.
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Il più antico calendario lunare in un ciottolo
di 10.000 anni fa
Il calendario lunare più antico è in un ciottolo del Paleolitico superiore rinvenuto nella
zona di Velletri, sui Colli Albani. A svelarlo è Flavio Altamura del Dipartimento di Scienze
dell’antichità della Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza archeologia belle
arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria
meridionale, che ha presentato i risultati di analisi condotte su un’enigmatica pietra
decorata più di 10.000 anni fa. La ricerca è stata pubblicata sulla rivista Journal of
Archaeological Science: Reports. Il reperto è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte
Alto, sui Colli Albani, a sud di Roma. Il manufatto è stato definito come strumento
“notazionale” e rappresenta uno dei rarissimi reperti paleolitici per i quali gli studiosi
hanno ipotizzato questo utilizzo. Ad attirare l’attenzione degli archeologi sono tre serie di
brevi incisioni lineari, chiamate “tacche”, lungo tre lati adiacenti del ciottolo. I misteriosi
segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci e undici tacche, disposte in maniera
regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio disponibile lungo ciascun lato. Il
complesso sistema di incisioni, il loro numero (27 o 28) e la loro distribuzione spaziale
potrebbero indicare un sistema di conteggio basato sul ciclo della luna. “Le indagini
hanno rivelato – spiega Flavio Altamura – che le tacche sono state tracciate nel corso del
tempo utilizzando più strumenti litici affilati, come se fossero servite per contare, calcolare
o per immagazzinare la memoria di un qualche tipo di informazione”. Il fatto che le
incisioni presentino lo stesso numero dei giorni del mese lunare sinodico o sidereo
rappresenta un caso unico tra i presunti oggetti interpretati come “calendari lunari”,
rendendo l’esemplare di Monte Alto il più antico e verosimile esempio di questa categoria
di manufatti nel record preistorico mondiale. 

La scoperta è stata tanto straordinaria quanto inaspettata. Infatti la pietra è caratterizzata
da una storia funzionale complessa: fu utilizzata prima come strumento per scheggiare e
modificare manufatti di selce, cioè come percussore, per poi essere impiegata come
pestello per polverizzare sostanze coloranti, per esempio l’ocra rossa. Dalle analisi
petrografiche, i ricercatori inoltre hanno rilevato la composizione del ciottolo, constatando
che questo tipo di materiale (calcare marnoso) proviene da siti geologici che distano
decine di chilometri dal luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi trasportato a lungo
prima di essere perso, abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un rilievo
montuoso ripido e isolato.

Il reperto è quindi uno dei primi tentativi nella storia dell’uomo di comprendere e misurare
lo scorrere del tempo e fornisce nuove acquisizioni sulle capacità cognitive e
matematiche dell’uomo preistorico. Il manufatto dei Colli Albani, per quanto primordiale,
può essere considerato l’antenato del moderno calendario “da tavolo” e segna in un
certo senso l’inizio dell’interesse "scientifico" della nostra specie per la luna. Nel
Paleolitico, l’uomo fece quindi il primo piccolo passo del cammino che lo ha portato,
10.000 anni dopo, alla conquista del nostro satellite.
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Il più antico calendario lunare in un ciottolo
(paleolitico dei Colli Albani) di 10.000 anni fa dei
Castelli Romani: lo rivela un nuovo studio de La
Sapienza
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Un nuovo studio, coordinato dalla Sapienza, scopre il più antico calendario lunare in un ciottolo del Paleolitico superiore

proveniente dai Colli Albani. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Journal of Archaeological Science: Reports

Il calendario lunare più antico è in un ciottolo del Paleolitico superiore rinvenuto nella zona di Velletri, sui Colli Albani. A

svelarlo è Flavio Altamura del Dipartimento di Scienze dell’antichità della Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza

archeologia belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale, che ha

presentato i risultati di analisi condotte su un’enigmatica pietra decorata più di 10.000 anni fa. La ricerca è stata pubblicata

sulla rivista Journal of Archaeological Science: Reports.

Il reperto è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte Alto, sui Colli Albani, a sud di Roma. Il manufatto è stato definito

come strumento “notazionale” e rappresenta uno dei rarissimi reperti paleolitici per i quali gli studiosi hanno ipotizzato

questo utilizzo. Ad attirare l’attenzione degli archeologi sono tre serie di brevi incisioni lineari, chiamate “tacche”, lungo tre

lati adiacenti del ciottolo. I misteriosi segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci e undici tacche, disposte in

maniera regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio disponibile lungo ciascun lato.

Il complesso sistema di incisioni, il loro numero (27 o 28) e la loro distribuzione spaziale potrebbero indicare un sistema di

conteggio basato sul ciclo della luna.

“Le indagini hanno rivelato – spiega Flavio Altamura – che le tacche sono state tracciate nel corso del tempo utilizzando

più strumenti litici affilati, come se fossero servite per contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un qualche

tipo di informazione”.

Il fatto che le incisioni presentino lo stesso numero dei giorni del mese lunare sinodico o sidereo rappresenta un caso

unico tra i presunti oggetti interpretati come “calendari lunari”, rendendo l’esemplare di Monte Alto il più antico e verosimile

esempio di questa categoria di manufatti nel record preistorico mondiale.

La scoperta è stata tanto straordinaria quanto inaspettata. Infatti la pietra è caratterizzata da una storia funzionale

complessa: fu utilizzata prima come strumento per scheggiare e modificare manufatti di selce, cioè come percussore, per

poi essere impiegata come pestello per polverizzare sostanze coloranti, per esempio l’ocra rossa. Dalle analisi

petrografiche, i ricercatori inoltre hanno rilevato la composizione del ciottolo, constatando che questo tipo di materiale

(calcare marnoso) proviene da siti geologici che distano decine di chilometri dal luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi

trasportato a lungo prima di essere perso, abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un rilievo montuoso ripido e

isolato.

Il reperto è quindi uno dei primi tentativi nella storia dell’uomo di comprendere e misurare lo scorrere del tempo e fornisce

nuove acquisizioni sulle capacità cognitive e matematiche dell’uomo preistorico. Il manufatto dei Colli Albani, per quanto

primordiale, può essere considerato l’antenato del moderno calendario “da tavolo” e segna in un certo senso l’inizio

dell’interesse “scientifico” della nostra specie per la luna. Nel Paleolitico, l’uomo fece quindi il primo piccolo passo del

cammino che lo ha portato, 10.000 anni dopo, alla conquista del nostro satellite. 
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Un nuovo studio, coordinato dalla Sapienza, scopre il più antico calendario lunare in un ciottolo del Paleolitico superiore

proveniente dai Colli Albani. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Journal of Archaeological Science: Reports

Il calendario lunare più antico è in un ciottolo del Paleolitico superiore rinvenuto nella zona di Velletri, sui Colli Albani. A

svelarlo è Flavio Altamura del Dipartimento di Scienze dell’antichità della Sapienza, in collaborazione con la Soprintendenza

archeologia belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale, che ha

presentato i risultati di analisi condotte su un’enigmatica pietra decorata più di 10.000 anni fa. La ricerca è stata pubblicata

sulla rivista Journal of Archaeological Science: Reports.

Il reperto è stato rinvenuto nel 2007 sulla cima di Monte Alto, sui Colli Albani, a sud di Roma. Il manufatto è stato definito

come strumento “notazionale” e rappresenta uno dei rarissimi reperti paleolitici per i quali gli studiosi hanno ipotizzato

questo utilizzo. Ad attirare l’attenzione degli archeologi sono tre serie di brevi incisioni lineari, chiamate “tacche”, lungo tre

lati adiacenti del ciottolo. I misteriosi segni comprendono rispettivamente sette, nove/dieci e undici tacche, disposte in

maniera regolare e simmetrica, fino a esaurire lo spazio disponibile lungo ciascun lato.

Il complesso sistema di incisioni, il loro numero (27 o 28) e la loro distribuzione spaziale potrebbero indicare un sistema di

conteggio basato sul ciclo della luna.

“Le indagini hanno rivelato – spiega Flavio Altamura – che le tacche sono state tracciate nel corso del tempo utilizzando

più strumenti litici affilati, come se fossero servite per contare, calcolare o per immagazzinare la memoria di un qualche

tipo di informazione”.

Il fatto che le incisioni presentino lo stesso numero dei giorni del mese lunare sinodico o sidereo rappresenta un caso

unico tra i presunti oggetti interpretati come “calendari lunari”, rendendo l’esemplare di Monte Alto il più antico e verosimile

esempio di questa categoria di manufatti nel record preistorico mondiale.

La scoperta è stata tanto straordinaria quanto inaspettata. Infatti la pietra è caratterizzata da una storia funzionale

complessa: fu utilizzata prima come strumento per scheggiare e modificare manufatti di selce, cioè come percussore, per

poi essere impiegata come pestello per polverizzare sostanze coloranti, per esempio l’ocra rossa. Dalle analisi

petrografiche, i ricercatori inoltre hanno rilevato la composizione del ciottolo, constatando che questo tipo di materiale

(calcare marnoso) proviene da siti geologici che distano decine di chilometri dal luogo di rinvenimento. Il ciottolo fu quindi

trasportato a lungo prima di essere perso, abbandonato o deposto sulla cima di Monte Alto, un rilievo montuoso ripido e

isolato.

Il reperto è quindi uno dei primi tentativi nella storia dell’uomo di comprendere e misurare lo scorrere del tempo e fornisce

nuove acquisizioni sulle capacità cognitive e matematiche dell’uomo preistorico. Il manufatto dei Colli Albani, per quanto

primordiale, può essere considerato l’antenato del moderno calendario “da tavolo” e segna in un certo senso l’inizio

dell’interesse “scientifico” della nostra specie per la luna. Nel Paleolitico, l’uomo fece quindi il primo piccolo passo del

cammino che lo ha portato, 10.000 anni dopo, alla conquista del nostro satellite. 
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